La programmazione educativa per ICS Giacosa: proposta al Collegio. 

Sotto poniamo all’attenzione del Collegio Docenti il lavoro biennale del gruppo insegnanti che si e’ interessato di stilare una programmazione educativa per la scuola primaria, in attesa di coordinarsi con gli altri ordini di scuola perche’ si costruisca una programmazione educativa verticale del nostro comprensivo.

All’interno di quel dibattito che investe la scuola e prova a definirne prospettive in grado di offrire un’esperienza formativa di promozione alla salute (scuola promuove salute) in questi anni abbiamo prima dibattuto e poi condiviso un approccio proposto dal nostro formatore Dott. Iannaccone. La scuola come luogo di socializzazione degli apprendimenti, come sottolinea pure Raffaele Mantegazza, offre una prospettiva di crescita nella scuola di tutti e tutte per tutti e tutte. 

Piu’ che occuparsi di una lettura tesa a individuare obiettivi di normalizzazione di bambini in difficolta’ ci preme cercare insieme soluzioni per cambiare prospettiva e imparando a individuare obiettivi di crescita e di sviluppo, ponendo attenzione a ridare al mondo dell’infanzia il suo spazio e il suo tempo.

Al contempo la nostra e’ un’esperienza interculturale, dove si incontrano diverse culture che possono essere sia risorsa che stimolo e che ci offrono l’indubbia occasione di costruire un laboratorio di cittadinanza globale o limite se non ne vediamo le indubbie potenzialita’.

In questo contesto facciamo nostra l’ipotesi che la scuola offra un percorso educativo all’interno del quale offrire momenti di apprendimenti contestualizzati e utili sia ad una migliore comprensione degli stessi sia in virtu’ di una crescita piu’ globale e serena delle cittadine e dei cittadini di domani.

Questo Progetto di educazione socio-affettiva di Istituto è frutto di un lavoro di condivisione delle esperienze e delle buone pratiche già in atto da diversi anni nella nostra scuola sotto la guida del dott. Nicola Iannacone sia sulle tematiche del bullismo che dell’educazione socio-affettiva e di parita’ di genere.

La sfera emozionale affettiva riveste infatti una notevole importanza nello sviluppo dell’individuo, ma soprattutto nelle fasi di vita di passaggio dall’infanzia alla fanciullezza e dalla preadolescenza all’adolescenza diventa fondamentale. 

Il progetto di educazione socio-affettiva mira principalmente a favorire il benessere degli alunni nelle diverse fasi della loro vita scolastica.

E’ importante imparare a stare bene, a prendersi cura di sé, a volersi bene: vogliamo offrire agli studenti strategie per star bene con gli altri, affrontare le situazioni difficili, costruirsi una vita migliore.

Vogliamo che i nostri alunni siano in grado di leggere le emozioni proprie e degli altri, sappiano mettersi nei loro panni e sviluppare l’empatia. Vogliamo che imparino a comunicare autenticamente e a collaborare in gruppo, a contenere i conflitti, ad aiutare gli altri nel momento del bisogno, a farli stare bene.

Il progetto è un contenitore di proposte e di percorsi nell’ambito della socio- affettività, declinato nei diversi gradi scolastici con metodologie, attività e linguaggi differenti.

Per le classi della scuola secondaria di primo grado si propone la sperimentazione delle life skill, che affrontano il tema dell’affettività partendo dal concetto di potenziamento delle abilità personali e relazionali che servono per affrontare positivamente la vita quotidiana.

Progetto di educazione affettiva SCUOLA PRIMARIA
CLASSI PRIME: IL PIACERE DI CONOSCERMI.

Percorso di conoscenza di sé ( PIACERE DI CONOSCERMI ) 

· Questo sono io  ( disegno e foto )

· La mia famiglia

· Sono felice quando 

· Sono triste quando 

· Le parti del mio corpo che mi piacciono

· Le parti del mio corpo che non mi piacciono

· Le cose che so fare bene

· I miei luoghi preferiti

· I miei amici

· I miei giochi preferiti

Le emozioni: ( quando provo … paura …rabbia … tristezza … gioia )

LA PAURA

LA RABBIA

LA TRISTEZZA

LA GIOIA

Questo percorso sarà integrato dalla visione di film ( Kiriku – Il viaggio di Arlo – Peter Pan – Pinocchio – Frozen) e da fiabe e racconti.

CLASSI SECONDE: SCOPRIAMO LE EMOZIONI.

Riconoscere le emozioni e nominarle

Associare l’emozione all’espressione mimica

Le diverse emozioni in relazione a pensieri e comportamenti diversi

Riconoscere le emozioni provate in una certa situazione

Le diverse risposte emotive

Riconoscere le emozioni negli altri

Proposta di alcune attività del progetto “ So dire di sì, so dire di no “

Giochi proposti: la paletta emotiva.

La diversità come valore. ( esperienza pratica nel parco : osservazione delle differenze botaniche presenti)

Giochi proposti : carte degli alberi.

Il percorso sarà integrato da film e letture.

CLASSI TERZE: SCOPERTA DELL’ AUTOSTIMA

Essere consapevoli della propria unicità

Essere consapevoli del proprio valore 

Saper esprimere e ricevere sentimenti positivi

Aumentare l’empatia

Riconoscere gli episodi di prepotenza  ( scherzo o prepotenza ?)

Il coraggio di parlare  ( differenza tra fare la spia e riferire episodi di bullismo )

La critica costruttiva per gestire il conflitto

Prove pratiche di accoglienza: gemellaggio con altre scuole sul tema dell’accoglienza.

Proposta di attività tratte dal progetto “ So dire di sì, so dire di no “

Il percorso sarà integrato dalla visione di film e da letture.

CLASSI QUARTE: LA FIDUCIA E’ UNA COSA SERIA!

Identificare i compagni che si ritengono buoni amici

Distinguere le persone di cui ci si fida dalle altre

Conoscere i diritti dei bambini

Riconoscere i diritti che possono essere esercitati per difendersi dalle prepotenze

Individuare strategie personali per fronteggiare le prepotenze

Riconoscere le responsabilità dei bambini

Riconoscere situazioni di abuso

Comprendere il valore di protezione delle regole

L’etica della denuncia

Attività proposte:  esperienze di tutoraggio tra pari all’interno della stessa classe e/o tra classi differenti.

CLASSI QUINTA: PERCORSO DI EDUCAZIONE AFFETTIVO SESSUALE

Stipulazione di un patto educativo preliminare all’inizio dei lavori

La relazione tra maschi e femmine

( proposte di giochi e attività riguardo ai vantaggi e agli svantaggi legati all’essere uomo o donna, all’uomo e alla donna ideali : “ siamo maschi, siamo femmine” “ se io fossi maschio/femmina,” “cose da maschi, cose da femmine”

Gli stereotipi ( ad esempio nella pubblicità)

Le diverse modalità di comportamento

I cambiamenti corporei (“ come sono ora e come sarò a 15 anni “)

L’importanza dell’igiene personale ( esperienza pratica : il lievito madre )

Anatomia fisiologica di maschi e femmine ( “ cosa sai, cosa vorresti sapere”: biglietti anonimi da inserire in una scatola)

L’imbarazzo  ( gioco delle statue imbarazzate)

Partecipazione al progetto: “ Project for people – la condizione della donna nel mondo”

Le feste e le varie ricorrenze costituiscono occasione di riflessione riguardo agli argomenti specifici e aprono la porta ad una visione multiculturale.

